
La Com Italf si mangia la Vitalfood
Calcetto piazza Libertà, sorpresa tra i Liberi: eliminata la squadra finalista del 2006

Sorpresa in piazza della Libertà: la Com Italf ha eliminato la Vitalfood, finalista del 2006

Sedicesimi: primo as-
saggio di adrenalina, con-
sapevolezza di non potere
più sbagliare, brivido del-
l’eliminazione diretta. Pas-
sano gli anni in piazza
della Libertà e, ciò che ini-
zialmente poteva sembra-
re soltanto casualità, fini-
sce costantemente per ri-
petersi: la sorpresa è sem-
pre dietro l’angolo. Forse
addirittura più adesso che
nei prossimi turni, perché
il rischio di prendere sot-
togamba l’impegno è mol-
to più alto. Non è un ca-
so, insomma, se nelle ul-
time tre edizioni, i vinci-
tori dell’anno precedente
non sono mai giunti alla
soglia dei quarti di finale.
Due volte i brasiliani, una
la Play Tv: nemmeno chi
porta in dote il vessillo di
pretendente numero uno
al titolo è del tutto esente
dalla «sindrome dello sci-
volone», conseguenza di
una condizione mentale
troppo spensierata prima
ancora che degli innega-
bili meriti dell’avversaria
di turno.

Questi primi due giorni
di playoff non hanno fat-
to eccezione, con la fina-
lista del 2006 (Vitalfood)
e un’altra big (Metall Ber-
gamo) a lasciarci subito le
penne: e i colpi di scena
non sono esclusi nemme-
no nelle sere a venire. Nel
frattempo, manca poco
più di una settimana alla
chiusura del 10° Trofeo
L’Eco di Bergamo e metà
della truppa ha conqui-
stato il passaporto per gli
ottavi. Play Tv-Caffè Ju-
ba, primo incrocio desi-
gnato dai risultati di lu-
nedì, è stato affiancato nel
tabellone dal big match
Pony Pizza-Sponsor
Team, con la squadra di
Sorzi e Ghisleni qualifica-
tasi grazie al 6-3 su Vico-
lo Antico. L’altro accop-
piamento configurato dai
risultati di ieri è quello
che opporrà due outsider

Arredamenti Cortinovis e
Com Italf: la prima capa-
ce di battere nettamente
Elettrica nella gara d’a-
pertura della serata (6-1),
la seconda clamorosa-
mente vincitrice contro i
vicecampioni di Vitalfood

(4-3). Ancora in attesa di
conoscere la propria futu-
ra rivale, Pizzeria ‘900 e
3V Vitali, quest’ultima ca-
pace di fare fuori a sorpre-
sa la favorita Metall Ber-
gamo.

Intanto, tra stasera e

domani prosegue la gio-
stra dei sedicesimi, con
alcune squadre costrette
agli straordinari, dato che
il calendario propone gli
ottavi nella serata di sa-
bato. Oggi, tocca ad Ami-
gos Latinos e La Pace, ma

il vero match clou è quel-
lo tra Banca Fideuram e
Beer&Wine. Che sia arri-
vato il momento delle sor-
prese?

Risultati - Ieri: Sedicesi-
mi Liberi: Arredamenti
Cortinovis-Elettrica 6-1;
Com Italf-Vitalfood 4-3;
Metall Bergamo-3V Vitali
1-2; Sponsor Team-Vico-
lo Antico 6-3.

Programma: Oggi: Sedi-
cesimi Liberi: 20: Amigos
Latinos-Comec; 20,50:
Ortobellina-Play Tv Ber-
gamo; 21,40: Mutui Time-
La Pace; 22,30: Banca Fi-
deuram-Beer&Wine; Over
35, Girone 2: 23,20: Otti-
ca Foppa-Ai Giardini. Do-
mani: Sedicesimi Liberi:
20: Fuorirotta-M&G Im-
pianti; 20,50: Fred Mello-
Sant’Alessandro; 21,40:
Ristorante San Martino-
Lombarda Vetro; 22,30:
Seberg-Burni Automobili.

Matteo Spini

ATLETICA LEGGERA Le due ragazze si qualificano nel triplo e nei 100 metri

Mondiali allievi, sorridono Moro e Maffioletti
Sorrisi, sospiri di sol-

lievo e rammarichi. In
quanto a emozioni, non si
sono fatti mancare nulla
i quattro atleti di casa no-
stra alle prese con la pri-
ma giornata dei campio-
nati del mondo allievi di
atletica leggera, in corso
si svolgimento a Ostrava
(Repubblica Ceca). 

Sorrisi si diceva. Come
quello dipinto sul volto di
Maria Moro: per l’atleta
dell’Estrada, che quest’in-
verno a Genova ha egua-
gliato il record italiano in-
door di specialità, nel sal-
to triplo è arrivato un
12,16 che ha significato
11ª posizione posto e re-
lativa qualificazione al
turno successivo. Presta-
zione che ha tagliato fuo-
ri dai giochi l’australiana
Reynolds-Hopkins (13ª),

nonostante la stessa mi-
sura (12,16 anche per la
croata Marijea, 12ª), gra-
zie al miglior secondo sal-
to all’attivo della berga-
masca (12,09). Prima del
lotto, la slo-
vena
Bratkic con
13,18. 

Sospiri di
sollievo: co-
me quelli
che ha ac-
compagna-
to la prova
di Marta
Maffioletti.
Per la velo-
cista, pure lei dell’entou-
rage bassaiolo, il 12,05
fatto registrare in batte-
ria (il record personale è
di 11,98) ha infatti signi-
ficato quarto posto ma
anche il ripescaggio per la

batteria successiva dei
100 metri. 

Solo rammarichi, inve-
ce, per i quattrocentisti di
Francesco Ravasio e An-
drea Daminelli. Il primo

ha chiuso il
proprio giro
di pista con
un 49"26
nel quale è
venuto me-
no quello
sprint fina-
le che da
sempre lo
caratteriz-
za. Peccato,
perché un

ripescaggio (fissato a
49,13) sarebbe stato lì a
portata di mano. Più di-
stante invece Daminelli,
che ha chiuso fermando
le lancette del cronome-
tro a 50"33, risultato al di

sotto delle potenzialità
dell’atleta che vanta un
personale di 49"60). Per
entrambi, ora, appunta-
mento a sabato per le
qualificazioni della staf-
fetta 4x400. 

Per tentare di consolar-
si, invece, in casa Atleti-
ca Bg 59 Creberg devono
aspettare ancora meno:
oggi scattano infatti i
campionati europei Un-
der 23 a Debrecen e la
pattuglia giallorossa si
presenterà con Marta Mi-
lani, Isabelt Juarez e
Francesco Vistalli. Che
con Eleonora Sirtoli (Ca-
melot) e Elena Scarpelli-
ni (Fondiaria Sai) porta-
no a cinque il numero
del nutrito gruppo di
atleti bergamaschi pre-
senti.

L. P.

Deludono a Ostrava
i quattrocentisti

Ravasio e Daminelli,
subito eliminati.

Scattano in Ungheria
gli Europei Under 23

con cinque orobici

Velisti, ma non per caso
DalI’Iseo al lago Ontario
Avogadri e Piccinelli ai Mondiali Under 18 in Canada
In gara nella classe 29er: il sogno è entrare nei primi dieci

Gabriele Avogadri e Nicolas Piccinelli sulle acque del lago d’Iseo durante un allenamento in vista della rassegna iridata

CALCIO PROVINCIALE: BOMBER DIALLO È IL COLPACCIO DEL CISERANO IN PROMOZIONE
Se non è in assoluto il colpo dell’e-

state, almeno in Promozione, è uno di
quelli a maggior effetto: Mamadou Dial-
lo è del Ciserano. È il 26enne autore di
17 reti nell’ultima stagione con la Ve-
ver, il «colpo grosso» annunciato giorni
fa in casa rossoblù per sostituire il par-
tente Carioni. Nuovo acquisto che, do-
po gli arrivi (tra gli altri) di Maffi e Co-
motti dal Mapello, fa della formazione
di Fiorino Pepe una delle regine del cal-
ciomercato estivo. Se in casa Vever per

il momento a quanto pare ci si consola
con l’arrivo tra i pali di Albani Rocchet-
ti un gran daffare se lo dà il Trealbe. Che
dopo il portiere Vicini (1984) dalla Ci-
vidatese, il difensore Gorno (1973) via
Villa d’Adda e il centrocampista Zon-
ca (1976), ex Scanzorosciate, chiude
per il centrocampista Rota (1989) dal
Longuelo, per l’esterno David Bruno
(1986) dal Pontisola e ritrova a sorpre-
sa Fabio Drago (1967), che non andrà
al La Torre. Se nella stessa categoria

il Lemine, mentre contende Messi
(1987) al Villa d’Almè, ufficializza un
innesto per reparto con gli arrivi del por-
tiere Bolis (1990) dal Valle Imagna, del
difensore Pelizzoli (1981) dal Pontida
del centrocampista Vanotti (1982) l’ul-
tima stagione al Forza e Costanza, del-
l’attaccante C. Rota (1982) ex Cisane-
se, qualcosa, sul fronte giovani, si muo-
ve anche ai piani superiori del calcio
provinciale. Con la Tritium, in serie D,
che chiude per Barilani (1989), difen-

sore della Primavera dell’AlbinoLeffe.
Dal quale pesca pure il Rodengo Saia-
no che si accaparra sia il portiere Testa
(1990) che il difensore Savoldelli
(1989). In Eccellenza gli ultimi due
rinforzi del Villa d’Adda rispondono ai
nomi di Locatelli (1989) dalla Tritium e
di Bogdan (1989) dall’Or. Colognola.
C’è pure chi fa le valigie e dice arrive-
derci a Bergamo. Vedi i casi dell’attac-
cante Vinciguerra (1982) che dalla Stez-
zanese passa all’Agnadellese. E dei due

ex valcalepini Ferigo, difensore (1975),
e Fenaroli, attaccante (1980), dati in
partenza per Paratico (Seconda cate-
goria). Sempre in tema di attaccanti, se
Rizzi (1971) e Magri (1980), l’ultima
stagione a Scanzo, si sono accasati a
Calcinatese e Brembatese, Cometti
(1986) è, invece il nuovo acquisto di un
Mornico che sta facendo le cose per be-
ne e, dalla Pontirolese, ha prelevato an-
che l’esterno Del Prato (1987). 

LLuu..  PPeerr..

block notes
Al via domenica
Da oggi al 21 luglio, a
Kingston, sul lago Onta-
rio (Canada), prende il
via la 37ª edizione dei
mondiali Isaf di Vela. La
manifestazione è riser-
vata agli Under 18 e ri-
chiamerà più di 200
atleti, provenienti da 54
Nazioni. L’Italia sarà pre-
sente con una pattuglia
di 10 equipaggi (5 ma-
schili e 5 femminili) che
si cimenteranno in al-
trettante diverse disci-
pline. Piccinelli e Avoga-
dri gareggeranno nella
classe 29er (propedeu-
tica alla 49er, quella
olimpica). Da domenica
a venerdì, il duo dispu-
terà le 18 regate (tre al
giorno). Sito internet:
www.youthworlds2007.
org.

Velisti per caso?
Tutt’altro. Quelli sono Su-
sy Bladi e Patrizio Rover-
si, autori di una fortuna-
ta serie televisiva. Per ri-
manere in tema di mezzi
di comunicazioni di mas-
sa però, anche la loro per
certi versi è una storia da
film. O quantomeno da
raccontare. Uno si chia-
ma Gabriele Avogadri, ha
sedici anni, vive a Lovere,
e fa la parte del timonie-
re. L’altro, di nome fa Ni-
colas, di cognome Picci-
nelli, abita a Solto Colli-
na e recita quella del pro-
diere. 

Insieme, formano un
equipaggio che ha porta-
to Bergamo lontano, mol-
to lontano: per la preci-
sione a Kingston, in Ca-
nada, sulle sponde del la-
go Ontario dove, da oggi
al 21 luglio, vanno in sce-
na i Mondiali Isaf (Inter-
national Sailing Federa-
tion). Cosa sono? La mas-
sima rassegna internazio-
nale di vela riservata ad
atleti Under 18. Roba d’é-
lite. Sì, perché, questo
equipaggio è l’unico sele-
zionato per rappresenta-
re l’Italia nella classe
29er. 

No, non è ironia spiccia
dire che la convocazione
per i due era nell’aria. I ri-
sultati dell’ultima stagio-
ne sono lì a dimostrarlo:
vedi il primo posto asso-
luto nella ranking list,
con vittorie nella regate di
Lovere, Dongo, Alassio e

Campione del Garda, con
l’unico neo di una quinta
piazza a Intra. Ma, anche
se annunciata, fa un cer-
to effetto pensare che i
due siano riusciti a ba-
gnare il naso a gente, nel-
l’italico stivale, ben più fa-
vorita in
quanto a
tradizione e
dislocazio-
ne geografi-
ca. A gioir-
ne, oltre
che Gabrie-
le e Nicolas
(partiti in
aereo mar-
tedì), anche
l’intero
Avas (Associazione velica
Alto Sebino), circolo al
quale i due sono iscritti e
che ha la propria sede nel
porto di Lovere. 

«L’avvenimento rappre-
senta di sicuro un qual-
cosa di quasi storico per
noi - dice il presidente
Massimiliano Barro -.
Questi due ragazzi, sono
la punta dell’iceberg di un
movimento che, seppur
nell’ombra, con il tempo
sta sempre più crescen-
do. Siamo stati tra i pri-
mi in assoluto, in Italia,
nel credere nello svilup-
po della tipologia di im-
barcazione che guideran-
no e la scelta ci ha dato
ragione. E se anche è ve-
ro che Nazioni come Sta-
ti Uniti, Australia e Nuo-
va Zelanda hanno di cer-
to un altro curriculum,

sono sicuro che vende-
ranno cara la pelle: da
lontano faremo il tifo per
loro». 

Chi in Canada avrebbe
voluto esserci di persona,
ma non lo potrà fare vista
la «cortina di ferro» eretta

intorno alla
spedizione
dalla Fede-
razione ita-
liana è
Francesco
Piccinelli,
allenatore e
soprattutto
papà di Ni-
colas: «So-
no comun-
que in otti-

me mani, tra i capi spedi-
zione c’è anche un altro
bergamasco, Valerio Mi-
lesi, il responsabile orga-
nizzativo - dice il papà al-
la vigilia del via ufficiale
della manifestazione -. Ni-
colas e Gabriele sono un

equipaggio rodato che sta
insieme ormai da due an-
ni e mezzo (prima il figlio
era una promessa dello
sci, ndr) e per tagliare
questo traguardo ha fat-
to non pochi sacrifici.
Graduatorie? In mezzo a
tanti mostri sacri della ve-
la, se riuscissero a chiu-
dere entro il decimo posto
avrebbero compiuto
un’impresa. Molto dipen-
derà dalle condizioni cli-
matiche che si troveran-
no: risultassero simili a
quelle che abitualmente
trovano sul lago d’Iseo sa-
rebbe un vantaggio. Ma
se anche così non fosse,
hanno già dimostrato in
un modo o nell’altro di sa-
persela cavare». 

Velisti per caso? No. Ma
anche in questo caso, la
storia, potrebbe avere an-
che nuove, piacevoli pun-
tate. 

Luca Persico

Unici italiani
nella specialità,

sono atleti
dell’Alto Sebino: 

il primo è di Lovere, 
mentre il secondo
è di Solto Collina

Mamadou Diallo
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